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…io speriamo 
che me la cavo…
Da una scuola “sgarrupata”
allo smantellamento sistematico
dell’istruzione pubblica
DIBATTITO PUBBLICO

VENERDI’ 24 OTTOBRE 2008

ORE 17,00

Teatro della Gioventù

Via Cesarea, 14
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Contro il Decreto Gelmini che ci regala… 
Taglio complessivo di 8 Miliardi di euro

= Espulsione dei precari e annullamento del ricambio generazionale nella scuola.
Classi da 29 a 35 alunni

= Rinunciare ad una istruzione di qualità, con l’impossibilità di una didattica di recupero e a progetti di arricchimento dell’offerta formativa.

Ritorno del maestro unico nella scuola primaria

= Un’involuzione culturale e pedagogica. Impossibilità di effettuare uscite didattiche, di partecipare a manifestazioni sportive, organizzare laboratori ecc..

Teatro della Gioventù - Via Cesarea, 14

DIBATTITO PUBBLICO
VENERDI’ 24 OTTOBRE 2008

ORE 17,00

Introduce: 

Livia AMATI  

(Insegnante, Circolo Levante PRC)

Proiezione di un servizio/indagine di
CREA-TV:  “Che fine farà la scuola pubblica ?”
Intervengono:

Franca NATTA

(Presidente Associazione Proteo Fare Sapere Liguria)

Milena MENEGHIN

(Insegnante specializzata Scuola Primaria)
Andrea GIACOBBE

(Professore Scuola Media Superiore)

Giada CECCHIN

(Direzione Naz. Unione degli Studenti – Genova)

Bruno DEMARTINIS
(Insegnante – Sinistra Critica)

Loredana FRALEONE

(Dipartimento Scuola PRC Nazionale)

INTERVENTI DAL PUBBLICO

Milad AMINI

(Comitato Lavoratori Precari Università)

Stefano BOERO

(FLC Università Genova)

Paolo FASCE

(Insegnante  precario)

Paolo QUATRIDA

(Segreteria Prov.FLC-CGIL Genova)

Marco SCANAVINI

(COBAS Scuola)

Marco TRAVERSO

(Rapp.Studenti S.S.I.S.)

Dante TACCANI

(Dirigente Scolastico – PRC Genova)
Chiusura dei plessi con meno di 50 alunni e accorpamento delle scuole con meno di 500 alunni.

= Chiusura di centinaia di istituti soprattutto in provincia e nelle zone più disagiate (pensiamo al nostro entroterra…). Difficoltà nel raggiungimento della scuola. Necessità di ricorrere alla scuola privata a pagamento.
Riduzione dell’orario di lezione 
a 32 ore negli istituti tecnici, a 27 ore nelle scuole medie ed a  24 ore nella scuole primaria.
= meno formazione, addio a tempo pieno, minore appoggio alle esigenze dei genitori e delle donne lavoratrici.

Annullamento delle ore di compresenza degli insegnanti

= Impossibilità di seguire in modo individualizzato gli alunni, specie quelli in difficoltà, taglio al sostegno per gli alunni diversamente abili.
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